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Sono più di venti i minori tra i 50 palestinesi sfollati a causa di
confische e demolizioni di proprietà, compresi alcuni casi in cui le
autorità israeliane hanno costretto le persone a demolire le proprie
case.

In due settimane dall’inizio di questo mese Israele ha sfollato 50 palestinesi con
demolizioni  e  confische  di  proprietà  a  Gerusalemme  Est  e  in  aree  della
Cisgiordania.

Tra gli sfollati c’erano 23 bambini, ha detto venerdì l’Ufficio delle Nazioni Unite per
il  Coordinamento  degli  Affari  Umanitari  (OCHA)  nel  suo  rapporto  dal  2  al  15
maggio.

Vi sono stati anche casi in cui le autorità israeliane hanno costretto le persone a
demolire da sé le proprietà. Ha riguardato Gerusalemme Est e l’Area C della
Cisgiordania che è sotto il controllo di Israele.

“Le  autorità  israeliane  hanno  demolito,  confiscato  o  costretto  le  persone  a
demolire  42  strutture  a  Gerusalemme  Est  e  nell’Area  C  della  Cisgiordania,
comprese 17 case, adducendo la mancanza di permessi di costruzione rilasciati da
Israele che sono quasi impossibili da ottenere”, ha affermato l’OCHA.

Ha aggiunto che nove delle strutture, tra cui una scuola, erano state edificate
come aiuto umanitario.

Delle 42 strutture in questione, 26 erano ubicate in Area C.

“Le restanti 16 sono state demolite a Gerusalemme Est, compresi due complessi
residenziali demoliti nell’area di Wadi Qaddum a Silwan provocando lo sfollamento

https://zeitun.info/2023/05/23/israele-con-demolizioni-e-confische-di-proprieta-sfolla-50-palestinesi-in-due-settimane/
https://zeitun.info/2023/05/23/israele-con-demolizioni-e-confische-di-proprieta-sfolla-50-palestinesi-in-due-settimane/
https://zeitun.info/2023/05/23/israele-con-demolizioni-e-confische-di-proprieta-sfolla-50-palestinesi-in-due-settimane/
https://www.newarab.com/news/israel-house-demolitions-seizures-displace-50-palestinians


di sette famiglie comprendenti 39 persone di cui 22 minori”, ha affermato l’OCHA.

“Altre sette strutture sono state distrutte dai proprietari per evitare il pagamento
di multe alle autorità israeliane”.

Il 7 maggio le forze israeliane hanno distrutto la scuola elementare Jubbet Al-Dhib
vicino a Betlemme, suscitando aspre critiche da parte dell’Unione Europea che
aveva finanziato il progetto.

L’UE ha dichiarato di essere “sconvolta” alla notizia delle forze israeliane entrate
all’alba nel sito della scuola, che secondo un funzionario dell’Autorità Nazionale
Palestinese (ANP) ospitava 45 studenti ed era composta da cinque aule.

Si  richiede  un  blocco  affinché  Israele  “fermi  tutte  le  demolizioni  e  gli  sfratti,  che
aumenteranno  solo  le  sofferenze  della  popolazione  palestinese  e  aggraveranno
ulteriormente  un’atmosfera  già  tesa”.

“Le demolizioni sono illegali secondo il diritto internazionale, e il diritto dei bambini
all’istruzione  deve  essere  rispettato”,  ha  affermato  in  una  nota  l’ufficio  del
rappresentante  UE  nei  Territori  palestinesi.

A parte gli eventi a Gerusalemme Est e nell’Area C, un’altra struttura residenziale
è  stata  distrutta  e  altre  tre  danneggiate  nell’Area  A  della  Cisgiordania,  che
dovrebbe essere sotto il pieno controllo dell’Autorità Nazionale Palestinese, ha
affermato l’OCHA.

Ne sono responsabili le forze israeliane secondo l’organismo delle Nazioni Unite
che ha affermato i  fatti  essere accaduti durante un’operazione nella città vecchia
di Nablus.

Nablus,  insieme alla  città  di  Jenin,  è  stata  obiettivo  centrale  di  micidiali  raid
israeliani in Cisgiordania negli ultimi mesi.

Ad  oggi,  di  quest’anno  le  forze  e  i  coloni  israeliani  hanno  ucciso  oltre  150
palestinesi, in media più di uno al giorno.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


